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1 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle 
imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 (integrato con il D. Lgs. 106/09), ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una 
planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 
realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.L. 81/08. 
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività 
lavorative. 
 

1.1. Des�natari del PSC 

Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per 
conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 

• Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 

• Rappresentan> dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

• Lavoratori dipenden> delle Imprese esecutrici 

• Lavoratori autonomi 

Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori. 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate 
nel seguente PSC. 

1.2. Aggiornamen� del PSC 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che 
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di 
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese 
aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i 
responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 

1.3. Contenu� del PSC 

L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  

l’indirizzo del cantiere;  
la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con 
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l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 

All’area di cantiere; 
All’organizzazione del cantiere; 
Alle lavorazioni. 
 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come 
scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, 
fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, 
nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, 
comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del 
pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, 
delle sotto fasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del 
cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
L) La stima dei costi della sicurezza 
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2 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA, CHE FANNO CAPO AL 

COMMITTENTE DELL’OPERA 

 

Committente Comune di Lucca, Settore 5 - Lavori Pubblici e Traffico U.O. 5.3 – 

Edilizia Sportiva 

Palazzo Parensi, Via S.Giustina, 32 
Tel: 05834422 
PEC: comune.lucca@postacert.toscana.it 
P.Iva e C.F. 00378210462 

Responsabile Unico del Progetto Ing. Arianna De Cicco 

Comune di Lucca U.O. 5.3 Edilizia Sportiva 
Palazzo Parensi via S.Giustina n°32 
Mail: arianna.decicco@comune.lucca.it 
ufficio 0583/442158 - cell.347/7555768 

 

 

 

Progettisti delle opere esterne 

Ing. Salvatore Ippolito 

Via della Formica n. 88/g, 55100 Lucca 
Tel: 3381624943 
e-mail: ingegnereippolito@gmail.com 
Dott. For. Massimiliano Demi 

Via dei Marchi, 13 Lucca 
Tel: 3391736023 
e-mail: massidemi@gmail.com 

Coordinamento del progetto Ing. Giuseppe Amante 

Via Don Sirio Politi, 43F Lucca 55100, 
cell: 3492898203 
e-mail: info@ing-giuseppeamante.it 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Progettazione (CSP) 

Ing. Dario Lucarotti 

Via Don Sirio Politi, 43F Lucca 55100, 
cell: 348 1034870 
e-mail: dario.lucarotti@gmail.com 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Progettazione (CSP) sistemazioni esterne 

Ing. Salvatore Ippolito 

Via della Formica n. 88/g, 55100 Lucca 
Tel: 3381624943 
e-mail: ingegnereippolito@gmail.com 

Direttore dei lavori Non ancora nominato 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 

(CSE) 

Non ancora nominato 
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3 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA, CHE FANNO CAPO ALLE 

IMPRESE ESECUTRICI DELL’OPERA (INCLUSI I LAVORATORI AUTONOMI) 

 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativo di Sicurezza – 
che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 

• I da> rela>vi alla struGura tecnica ed organizza>va di ogni DiGa coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 

• La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
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4 ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

 

 1.Denominazione/Ragione sociale (impresa/lav. autonomo)  

Sede legale  

Tel./Cell.  

  

p.iva  

  

iscrizione C.C.I.A.A.   

  

Codice Ditta INAIL   

  

Matricola INPS  

  

Codice impresa Cassa Edile  

  

Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione dai Rischi (RSPP) 

 

  

Medico competente   

  

R.L.S.  

Per quanto non sufficientemente esposto vedere documentazione allegata (POS, DURC, visure 

camerali ecc.) 
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2.Denominazione/Ragione sociale (impresa/lav. autonomo)  

Sede legale  

  

Tel./Cell.  

  

p.iva  

  

iscrizione C.C.I.A.A.   

  

posizione assicurativa INAIL   

  

posizione previdenziale INPS  

  

iscrizione Cassa Edile  

  

Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione dai Rischi (RSPP) 

 

  

Medico competente  

  

R.L.S.  

Per quanto non sufficientemente esposto vedere documentazione allegata (POS, DURC, visure 

camerali ecc.)lla 
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3.Denominazione/Ragione sociale (impresa/lav. autonomo) 

Sede legale:   

 

Tel./Cell.  

  

p.iva  

  

iscrizione C.C.I.A.A.   

  

posizione assicurativa INAIL   

  

posizione previdenziale INPS  

  

iscrizione Cassa Edile  

  

Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione dai Rischi (RSPP) 

 

  

Medico competente  

  

R.L.S.  

Per quanto non sufficientemente esposto vedere documentazione allegata (POS, DURC, visure 

camerali ecc.) 
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4.Denominazione/Ragione sociale (impresa/lav. autonomo)  

 

Sede legale 

  

Tel./Cell.  

  

p.iva  

  

iscrizione C.C.I.A.A.   

  

posizione assicurativa INAIL   

  

posizione previdenziale INPS  

  

iscrizione Cassa Edile  

  

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi 

(RSPP) 

 

  

Medico competente  

  

R.L.S.  

Per quanto non sufficientemente esposto vedere documentazione allegata (POS, DURC, visure 

camerali ecc.) 
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5 DA CONSERVARE IN CANTIERE  

In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

• Copia dell'aGo/aI autorizza>vi 

• No>fica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 

• Cartellonis>ca infortuni 

• Copia del Piano di sicurezza (PSC) con eventuali aggiornamen> ed allega> 

• Piano Opera>vo di sicurezza (POS) redaGo dalle imprese esecutrici  

• DURC delle imprese esecutrici  

• Visure camerali (iscrizione alla CCIAA) 

• Copia della Patente a Credi> 

• Presidi Sanitari: CasseGa di Pronto Soccorso 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 

• Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto eleGrico di can>ere. 

Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà 
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

6 PRESIDI SANITARI: CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B come da classificazione dell’Art. 1 del D.M. n.388 

del 15/07/2003, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature: 

• casse�a di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un 
luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnale>ca appropriata, contenente la dotazione 
minima indicata nell'allegato 1, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi 
presen> nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di 
emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la 
completezza ed il correGo stato d'uso dei presidi ivi contenu>; 

• un mezzo di comunicazione idoneo ad aIvare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 

6.1 SCHEDA TECNICA 

Il pacchetto di medicazione e/o la cassetta di pronto soccorso devono essere conservati all’interno dei locali 
spogliatoi del cantiere con apposita segnaletica di individuazione. 
Il materiale di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va comunque tenuto 
in un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di 
tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi medico - 
chirurgici e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
I presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti la cassetta di pronto soccorso sono 
individuati dall’Allegato 1 del D.M. n.388 del 15/07/2003. 
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6.2 Casse�a di pronto soccorso (contenu� minimi): 

• Guan> sterili monouso (5 paia) 

• Visiera paraschizzi 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

• Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3) 

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

• Teli sterili monouso (2) 

• PinzeGe da medicazione sterili monouso (2) 

• Confezione di rete elas>ca di misura media (1) 

• Confezione di cotone idrofilo (1) 

• Confezioni di ceroI di varie misure pron> all'uso (2) 

• Rotoli di ceroGo alto cm. 2,5 (2) 

• Un paio di forbici 

• Lacci emosta>ci (3) 

• Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

• SaccheI monouso per la raccolta di rifiu> sanitari (2) 

• Termometro 

• Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui agli allegati 1 e 
2 del D.M. n.388 del 15/07/2003, è aggiornato con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle 
politiche sociali tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica. 
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7 INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

7.1 Anagrafica del can�ere 

Comune di: Lucca 
Provincia di: Lu 
Indirizzo: Piazzale Don Franco Baroni 
 

 
 
 

7.2  Individuazione dell’intervento e descrizione del contesto e dell’area di can�ere 

L’area oggetto dell’intervento, collocata appena fuori dalle Mura del centro storico, nella zona nord-orientale 
della città di Lucca. L’area di progetto rappresenta inoltre un polo specializzato per funzioni e spazi pubblici 
della città di Lucca, in continuità con il vicino Parco Fluviale di Via della Scogliera, zona già dotata di diversi 
servizi e destinata a processi di ampliamento e riqualificazione, analogamente a quanto sta avvenendo per il 
Parco Fluviale. 
L’area individuata dalla Stazione Appaltante è quella dell’Ex Area Croce Rossa di Via delle Tagliate, oggi è 
possibile accedere a tale area dal Piazzale don Franco Baroni che tramite la viabilità interna al parcheggio 
porta a due cancelli posti rispettivamente sul lato sud e sul lato est dell’area. 
Un terzo accesso è posto ad ovest in piazzale Erno Erbstein. 
L’area risulta interamente racchiusa da una recinzione esistente di altezza pari a circa 210cm da terra, ad 
esclusione di un breve tratto a sud-ovest realizzato in rete a maglia sciolta. 
La recinzione esistente è realizzata mediante un cordolo in calcestruzzo armato su cui è installata una 
recinzione in acciaio. 
Internamente, come meglio rappresentato nella tavola di rilievo, l’area di superficie pari a circa 12.500 mq si 
presenta come un piazzale prevalentemente inghiaiato. Al centro si trova invece una soletta in calcestruzzo 
armato di dimensioni pari a circa 36x36m. 
Vi sono inoltre alcune porzioni, quali ad esempio il percorso di accesso dal cancello principale posto sul lato 
sud all’area pavimentata che sono realizzate in autobloccanti. 
 
Il progetto prevede la realizzazione delle opere esterne legate alla realizzazione del nuovo palazzetto silver 
1. In particolare è prevista la realizzazione delle are pavimentate esterne in calcestruzzo drenante, le 
asfaltature delle aree destinate a parcheggio, la realizzazione di nuove recinzioni in calcestruzzo e acciaio, 
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l’installazione di prefabbricati da adibire a biglietterie, la realizzazione di un impianto di prima pioggia e quello 
di irrigazione. 
 
Prima dell’inizio delle lavorazioni oggetto del presente appalto dovrà essere indetta una riunione di 

coordinamento dove, alla presenza del CSE, della DL e delle imprese interessate saranno discusse le misure 
di sicurezza da adottare in cantiere. 
 
Importo lavori: 585.436,49€ 

Incidenza manodopera: 24,91% ovvero 143.377,30€ 

Costo orario operaio: 36,97€ desunto dal prezzario della Regione Toscana Prov. LU TOS26_RU.M10.001.003 

Costo giornaliero operaio: 36,97*8ore= 295,76€ 

Calcolo Uomini-Giorno: 143.377,30€ / 295,76€ = 485 

Periodo previsto di durata dei lavori:  120 giorni. 
Numero previsto di imprese contemporaneamente presenti: 4 imprese 
Numero presunto di lavoratori: il numero dei lavoratori sarà variabile nel corso dei lavori ma è comunque 
ragionevole ipotizzare la presenza media di 6 lavoratori e massima di 10 lavoratori. 

7.3 Descrizione dell’area di can�ere e dei potenziali rischi derivan� dal can�ere e dall’esterno 

In aggiunta ai rischi propri della fase lavorativa, cui sono esposti gli addetti ai lavori durante la realizzazione 
delle opere, lo svolgimento dei lavori induce ulteriori rischi trasmessi dall’ambiente esterno al cantiere e 
rischi che il cantiere trasmette verso l’ambiente esterno. 
 
Le opere sono da realizzarsi in un lotto ben identificato nella prima periferia a nord di Lucca. L’area di cantiere 
è raggiungibile da Via delle Tagliate o tramite la viabilità interna a Piazzale Don Baroni o da quella di Piazzale 
Erbstein da quest’area è stato previsto l’accesso principale al cantiere. Non si ravvisano potenziali rischi 
provenienti dall’esterno se non quelli dovuti al traffico pedonale e veicolare in prossimità dell’area di 
cantiere.  
 
Allo stesso modo i rischi apportabili dal cantiere verso l’esterno sono individuabili dalle fasi di ingresso e 
uscita di mezzi, materiali e persone da e verso il cantiere. 
 

7.3.1 Prescrizioni generali per la riduzione dei rischi derivan5 dal can5ere. 

Al fine di limitare i rischi derivanti dall’area di cantiere: 

• TuGe le manovre dei mezzi in entrata e in uscita dal can>ere saranno sorvegliate da un preposto 

• Il can>ere verrà segnalato con apposi> cartelli stradali che ne iden>ficano in modo par>colare gli 
accessi e la presenza di mezzi operan>. 

• Verosimilmente verrà installata una gru di can>ere, per la quale sarà necessario oltre alla verifica di 
stabilità del terreno, valutare possibili interferenze con gli edifici vicini. 

• Verrà installata una recinzione an>polvere altamente schermante verso gli edifici pubblici più 
prossimi al can>ere. 

• Qualora si rendesse necessario l’u>lizzo di generatori di corrente, u>lizzare solo macchinari con 
marcatura CE e con livello di rumorosità idoneo. 

• L’accesso al can>ere avverrà come indicato nel Layout allegato  

• Per tuGa la durata dei lavori sarà necessario segnalare le interferenze in par>colare nelle fasi di 
trasporto dei materiali e delle aGrezzature da e per il can>ere. La presenza dello stesso dovrà essere 
segnalata con segnale>ca conforme a quanto prevede il Codice della Strada ed indicante la presenza 
del can>ere, il transito dei mezzi di lavoro ed il divieto di accesso ai non addeI. 

• Le manovre dei mezzi dovranno sempre essere controllate da un preposto che dirigerà il traffico da 
terra.  

• Si provvederà a interdire ai non addeI ai lavori gli accessi alle aree interessate dagli interven> 
mediante avvisi e sbarramen>. Sarà cura dell’appaltatore nominare un preposto con compito di 
vigilare, controllare e coordinare l’accesso al can>ere di mezzi e persone preven>vamente ed 
espressamente autorizza> dal coordinatore per la sicurezza dei lavori. 



 
 

  Pag. 16 di 124 
 

• I mezzi carrabili potranno accedere all’area di can>ere tramite la viabilità ordinaria. Le manovre 
dovranno essere regolarmente vigilate e svolte con tuGe le cautele aGe ad evitare inciden> o 
l’ostruzione della viabilità. Dovrà essere posta aGenzione a segnalare opportunamente l’area di 
manovra e carico/scarico dei materiali. 

• Pulire le ruote dei veicoli in uscita dal can>ere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento 
materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria; 

• Bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inaIvità e durante le giornate con vento 
intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di can>ere; 

• Sarà cura dell’Appaltatore predisporre nelle aree di lavorazione: personale, mezzi e segnale>ca per la 
ges>one delle situazioni di emergenza. 

• I rischi intrinsechi alle lavorazioni in oggeGo sono lega> fondamentalmente all’uso di macchine e 
aGrezzature meccaniche ed eleGriche, alle fasi di geGo e all’uso di sostanze chimiche. 

• Le aIvità principali da cui sono deducibili i rischi di esecuzione sono meglio specificate in seguito. 

• Per le aIvità svolte con martello demolitore o l’uso di aGrezzature eleGriche dovranno essere 
analizza> tuI i rischi rela>vi allo sviluppo delle lavorazioni con la vita civile e la presenza di persone 
nel vicinato, con par>colare riferimento alla produzione di polveri, emissioni sonore, etc. 

 
Ove non possibile utilizzare attrezzature meccaniche si useranno utensili a mano e dispositivi idonei. 
Dovranno sempre essere garantite idonee condizioni visive e di areazione agli operatori di cantiere.  
Particolare attenzione dovrà essere posta alla contemporaneità tra le attività. Qualora dette lavorazioni, 
siano svolte da imprese differenti, queste dovranno essere opportunamente coordinate in modo che le due 
squadre non si sovrappongano temporalmente sulle medesime aree di lavoro. 
Ulteriori possibili interferenze fra le attività sono verificabili nel momento in cui, nella stessa area, si verifichi 
la conclusione di un’attività e l’inizio di un’altra diversa dalla prima. L’avvio delle attività relative ad una 
lavorazione inizierà solo dopo l’effettiva liberazione delle aree da parte della squadra precedentemente 
impegnata, in modo tale che nella stessa area si verifichi l’attività di una sola squadra per volta e ciascuna 
attività si avvii solo ad area effettivamente disponibile e sgombra da mezzi e attrezzature precedentemente 
impegnate. 
Nel caso di lavorazioni in quota, le stesse dovranno essere eseguite predisponendo appositi trabattelli o ponti 
su cavalletti ove non sia possibile installare ponteggi fissi.  
In generale le attività dovranno eseguirsi limitando la produzione e la diffusione delle polveri, dei fumi (sarà 
da privilegiare l’uso di dispositivi ed attrezzature alimentate da motori elettrici anziché a combustione 
interna) e di emissioni sonore (mediante l’uso di apparecchiature silenziate e limitando la messa in funzione 
a quelle strettamente necessarie). 
Dovrà essere individuata un’area per la logistica di cantiere, l’allestimento di un w.c., oltre che per lo 
stoccaggio dei materiali da utilizzare e da smaltire. Si prevede di installare dei prefabbricati ad uso 
ufficio/baracca di cantiere e wc.  
I materiali da costruzione dovranno essere approvvigionati all’interno del cantiere, solo al momento del loro 
utilizzo e nelle quantità strettamente necessarie all'esecuzione del lavoro, evitando di accumulare tutto il 
materiale necessario, ostacolando le lavorazioni. 
Si rimanda ai layout di cantiere per una miglior rappresentazione di quanto sopra indicato.  
In sintesi, particolare attenzione dovrà pertanto porsi alla: 

• movimentazione di materiale; 

• movimentazione di mezzi di can>ere; 

• presenza di non addeI; 
 

7.3.2 Manufa7 interferen5 o sui quali intervenire 

L’area di cantiere è interessata dalla presenza di manufatti e sottoservizi esistenti che interferiscono con le 
operazioni di demolizione, e scavo del nuovo complesso sportivo. Una miglior rappresentazione dei 
sottoservizi è riscontrabile nella relazione sulle interferenze facente parte della documentazione di progetto. 
Tra gli elementi rilevati vi sono:  
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• Re> interrate di acqua, gas, fognatura, energia eleGrica e telecomunicazioni, documentate nella 
cartografia delle re> infrastruGurali esisten>;  

• CamereGe e cavidoI telefonici in uso da parte di FiberCop S.p.A., 

• StruGure interrate emerse nelle fasi di rilievo quali, canaleGe, griglia> e vasche interrate 

Misure preventive  

• Mappatura puntuale e georadar dei soGoservizi prima dell’avvio degli scavi;  

• Assistenza tecnica da parte dei gestori per la sorveglianza e l’eventuale disaIvazione controllata;  

• Rimozione seleIva o protezione dei manufaI da conservare, coordinata con la direzione lavori.  

7.3.3 Ordigni bellici inesplosi 

L’area del cantiere ricade nel territorio del Comune di Lucca, soggetto a intensi eventi bellici durante la 
Seconda guerra mondiale, soprattutto tra il 1943 e il 1945. 
Il rischio di rinvenimento di residuati bellici inesplosi (ordigni, bombe a mano, proiettili) è confermato anche 
da interventi recenti degli artificieri dell’Esercito in vari punti del territorio comunale; ad ogni modo non 
risultano bonifiche sistematiche pregresse sull’area interessata dal progetto, ma solo interventi occasionali 
nel territorio comunale. 
Si precisa inoltre che molte trasformazioni hanno interessato l’area oggetto di intervento nel corso degli anni 
anche con l’esecuzione di scavi e lavorazioni del terreno. 
La profondità di scavo massima prevista dal progetto è pari circa 110cm dal piano di campagna. 
 
Misure di sicurezza e indicazioni operative  

• L’area deve essere considerata a rischio potenziale per la presenza di ordigni bellici inesplosi;  

• Prima di qualunque scavo profondo o intervento di demolizione deve essere eseguita un’indagine 
magnetometrica superficiale, e sulla base dei risulta> oGenu> valutata una bonifica bellica 
sistema>ca preven>va, affidata a diGa specializzata autorizzata dal Ministero della Difesa, con 
supervisione militare; 

• Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione verificherà l’avvenuta bonifica prima dell’inizio 
dei lavori.  

Misure Preventive e Protettive generali:  

Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica, preventiva 
e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di 
sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che 
riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la 
neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività 
di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti 
di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante 
dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure 
di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero della salute.  
 
Si possono configurare due tipologie di interventi: 

o Bonifica in superficie: che viene eseguita, come da norme emanate dalle Autorità Militari, su tutte le 
aree di cantiere. Il lavoro consiste nella ricerca, localizzazione ed eliminazione di tutte le masse 
ferrose e di tutti gli ordigni e manufatti bellici esistenti fino a m 1,00 di profondità dal piano di 
campagna originario; 

o Bonifica in profondità: che è indispensabile nei casi in cui si verificano movimentazioni di terreno 
oltre la quota stabilita per la bonifica in superficie e quindi inferiormente a m 1,00 di profondità dal 
piano di campagna e dove si esegue la compattazione dei rilevati o la realizzazione di opere a 
carattere permanente. 

Durante la bonifica in superficie, le zone da esplorare vengono suddivise in campi e successivamente in 
strisce, che vengono esplorate con apposito apparato rilevatore di profondità. Tale bonifica comprende lo 
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scoprimento, l’esame e la rimozione di tutti i corpi e gli ordigni segnalati dall’apparato e presenti fino alla 
profondità di m 1,00. 
La bonifica in profondità viene realizzata fino ad una profondità variabile che va solitamente da – m 2,00 a – 
m 8,00 dal piano di campagna originario. Detta quota viene originata dalla profondità degli scavi necessari 
per la realizzazione delle opere. La bonifica in profondità, previa bonifica superficiale, viene effettuata 
suddividendo le aree d’interesse in quadrati aventi il lato pari a m. 2,80, al centro dei quali, tramite 
trivellazioni non a percussione, vengono praticati dei fori capaci di contenere la sonda dell’apparato 
rilevatore. 
In dettaglio, si prevedono le seguenti fasi lavorative: 

o Taglio e rimozione della vegetazione (nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall’Autorità 
Forestale e comunque salvaguardando le piante ad alto fusto e le matricine esistenti); 

o Esplorazione del terreno (conformemente alle prescrizioni in materia emanate dall’Amministrazione 
Militare ed in accordo con l'Autorità territorialmente competente); Tutte le masse ferrose localizzate 
nel corso dell'esplorazione vengono, qualora non subito rimosse, identificate in sito mediante idonee 
ed evidenti segnalazioni riportate su una planimetria con indicazione delle coordinate e della 
profondità, utile alla successiva fase di recupero; 

o Scavo per il recupero degli ordigni bellici (scavi di sbancamento); 
Rimozione degli ordigni bellici (gli ordigni interrati vanno riportati alla luce facendo attenzione a non 
provocarne alcun movimento ed escludendo qualsiasi rimozione dello stesso che sarà poi effettuata 
dall’Autorità competente che provvederà alla loro eliminazione, asportazione o brillamento in loco, con le 
necessarie misure di sicurezza). 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Metal detector 
o Strumento elettronico di rilevazione (cercametalli) 
o Magnetometro compatto ad asta 
o Cercamine  
o Sonda  
o Escavatore con trivella  
o Pala meccanica 
o Utensili di uso comune 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Gas di scarico automezzi 
o Polveri 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Esplosione (per innesco accidentale di residuo bellico 

inesploso) 
Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone  Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi, quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche aeree o interrate, telefono, ecc, interferenti con le operazioni da eseguire. 

• Verificare che nella zona di bonifica sia stata sospesa ogni altra attività lavorativa di qualsiasi genere, 
e che sia stata completamente evacuata da persone e mezzi. 

• Accertare l'avvenuta recinzione della zona di bonifica. 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Effettuare il taglio della vegetazione, nel caso in cui la stessa ostacoli l’utilizzo dello strumento 
cercamine, sotto il controllo di un rastrellatore e da parte di operai qualificati. 

• Non esercitare pressioni sul terreno da bonificare e rispettare le piante di alto fusto. 

• Frazionare il terreno da esplorare in modo tale da avere la massima garanzia di esplorazione e con 
modalità conformi alle prescrizioni dell’Amministrazione Militare e l’Autorità territoriali. 

• La ricerca in profondità deve essere eseguita in stretto accordo alle modalità prescritte 
dall'Amministrazione Militare ed in ogni caso può avere inizio soltanto dopo che le masse ferrose 
localizzate con le precedenti fasi siano state rimosse. 

• Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca superficiale 
devono essere effettuati esclusivamente a mano con precauzione ed attrezzature adeguate alla 
particolarità ed ai rischi dell’operazione. 

• Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose profonde possono essere effettuati con mezzi 
meccanici con azionamento oleodinamico fino ad una quota un metro più elevata di quella della 
massa ferrosa da rimuovere (e comunque per strati non superiori a 70/80 cm per volta), la restante 
parte dello scavo deve essere eseguita a mano. 

• Gli scavi di sbancamento di strati già bonificati, per effettuazione di ricerche a strati successivi, previa 
approvazione dell'Amministrazione Militare, possono essere eseguiti con mezzi meccanici. 

• Tutti gli scavi devono essere effettuati sotto la sorveglianza di un assistente tecnico o di un 
rastrellatore. 

• Tutte le aree scavate, al termine della bonifica, devono essere convenientemente rinterrate, con 
materiale proveniente dagli scavi, per ripristinare il preesistente stato dei luoghi. 

• Accertarsi che il personale adibito a mansioni che implichino particolari specializzazioni, sia in 
possesso delle relative patenti o brevetti di specializzazione, riconosciuti dalla legge e/o 
dall'Amministrazione Militare, non scaduti. 

• Accertarsi che tutti i mezzi adibiti al trasporto di ordigni esplosivi siano dotati di relativo e regolare 
permesso e coperti da adeguate assicurazioni. 

• Accertarsi che le apparecchiature di rilevamento di masse metalliche, siano dei seguenti tipi: 
cercamine selettivo, per esplorazione fino a 30 cm. di profondità, e cercamine tipo Forster per 
esplorazione fino a 100 cm. di profondità. 

• Effettuare il riconoscimento degli ordigni bellici rinvenuti, da parte di un tecnico specializzato, 
mediante certificato firmato. 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni, prevedendo postazioni ergonomiche alla 
guida dei veicoli, con sedili ammortizzati, mantenute in efficienza  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
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7.4 Descrizione dell’opera con par�colare riferimento alle tecnologie impiegate 

• Il progeGo prevederà in deGaglio: 

• La demolizione delle pavimentazioni esisten> 

• Scavi di sbancamento 

• Scavi a sezione ristreGa per il collegamento ai soGoservizi 

• Realizzazione di struGure in calcestruzzo armato 

• Realizzazione di struGure in acciaio 

• Realizzazione di pavimen> in cls, bitume, autobloccan> 

• Realizzazione degli impian> 

• Realizzazione di recinzioni e cancelli 

• Lavorazioni del terreno 

• Messa a dimora di piante e alberature 

Per realizzare quanto sopra indicato si prevede l’utilizzo di ponteggi, gru di cantiere, trabattelli e pantografi. 
 
Per quanto non sufficientemente esposto si rimanda alla visione degli elaborati grafici di progetto depositati 

in cantiere e presso l’Ufficio della Committenza. 
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8 GESTIONE DELLE EMERGENZE 

8.1 Numeri di telefono u�li 

 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA 

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 112 

EMERGENZA SANITARIA   

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 112 

Centro Antiveleni - Ospedale di Niguarda - Milano tel 02.66101029 

Centro Antiveleni - Firenze tel 055-7947819 

ASL (igiene e sicurezza luoghi lavoro) - Capannori - PISLL Lucca tel 0583.449234  

 

EMERGENZA SICUREZZA 

Polizia Municipale tel. 0583 442727 

SEGNALAZIONE GUASTI   

Elettricità (Enel) tel 803.500 

Gas metano tel 803.500 

Acquedotto (GEAL) tel 800 282172 

TECNICI   

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

Ing. Salvatore Ippolito 

cell. 3381624943 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione 

 

cell.  

Coordinatore del Progetto 

Ing. Giuseppe Amante 

Tel. 349.2898203 

Direttore Lavori  

 

cell.  

Direttore Lavori Opere strutturali 

 

cell.  

CAPOCANTIERE   

 cell.  
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8.2 Primo soccorso 

L'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefonici utili e tutti gli operatori dovranno 
essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui 
sopra, sia un telefono a filo o cellulare per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa appaltatrice, 
dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori dovranno essere informati. 
Ai sensi del D.Lgs.626/94 ci dovrà essere sempre presente in cantiere un adeguato numero di persone 
addette al primo soccorso che devono aver frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione. 
I nominativi degli addetti al pronto soccorso devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al 

coordinatore in fase di esecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati o le 

dichiarazioni di avvenuta formazione controfirmati dagli addetti stessi. 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire che in cantiere vi sia una cassetta di pronto soccorso contenente 
quanto già elencato al punto 6. 
Nel P.O.S. dell'impresa dovranno essere indicati l'ubicazione della/e cassetta di Pronto Soccorso ed i 
nominativi degli addetti che saranno presenti durante le lavorazioni nelle varie aree operative. 
 

8.3 Comportamento in caso di infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 

dell'accaduto deve chiamare immediatamente avvisare la persona incaricata del primo soccorso (che deve 

sempre essere presente in cantiere) affinché possa chiamare immediatamente i soccorsi ed indicare, se 
necessario, il luogo e le altre informazioni utili. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di 
cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile, la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. 
In seguito, questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché 
dei nominativi di eventuali testimoni; quindi, in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 
istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda 
accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del 
presente piano. 
 

8.4 Prevenzioni incendi 

Sostanze infiammabili 

Qualora sia necessario lo stoccaggio di materiali facilmente infiammabili, l'impresa appaltatrice dovrà 
realizzare un apposito locale rispondente alle norme di prevenzione incendi, con accesso limitato a persone 
specificamente individuate; in tal caso il piano operativo dovrà contenere una relazione sulla tipologia dei 
materiali e del locale stesso. 
Estintori 

L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere almeno 2 estintori a polvere chimica; in prossimità degli 
stessi dovrà essere esposta la segnaletica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non 
vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e 
che il capocantiere e/o addetto alla gestione degli stessi, venga avvisato di qualsiasi utilizzo anche parziale, 
di tali dispositivi. 
 

8.5 Sorveglianza sanitaria 

L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa al coordinatore 
in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con la periodicità individuata 
dalle norme sull'igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla 
loro esposizione a rischi specifici.  
L'impresa appaltatrice dovrà controllare tale adempimento per i suoi subaffidatari, e in caso di richiesta del 
CSE, fornirgli la documentazione relativa 
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9 DURATA PRESUNTA DELLE LAVORAZIONI 

La durata complessiva presunta dei lavori è di 120 giorni naturali e consecutivi, considerando però 
l’intervento come parte dell’intero progetto di realizzazione del Palazzetto Silver 1 per cui sono previsti in 
totale 420 giorni 
Si precisa che sono previsti turni lavorativi dal lunedì al venerdì secondo l’orario diurno consueto delle 
imprese di costruzione. Le imprese coinvolte non lavoreranno nei giorni di sabato e domenica e durante le 
festività, salvo diversa indicazione del CSE.  
 

10 DATI RELATIVI ALLA NOTIFICA PRELIMINARE 

Prima dell’inizio dei lavori, il committente dovrà trasmettere all’azienda unità sanitaria locale e alla Procura 
della Repubblica territorialmente competenti la notifica preliminare conformemente all’Allegato XII del 
D.Lgs. 81/2008, nonché gli eventuali aggiornamenti previsti dall’art. 99 del D.Lgs. 81/2008. Copia della 
notifica dovrà essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di 
vigilanza territorialmente competente.  
Il RUP dovrà inoltre inoltrare la stessa alla Prefettura. 
 
 

11 MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

11.1 Informazione dei lavoratori 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere, del 
Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del proprio datore di 
lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e sarà informato dei rischi 
specifici cui è esposto. 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché ai lavoratori sia distribuito materiale informativo almeno 
relativamente a: 

- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'aIvità lavora>va 
- le misure e le aIvità di prevenzione adoGate 
- i rischi par>colari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'aIvità svolta 
- i pericoli connessi all'eventuale u>lizzo di sostanze pericolose 
- le procedure per il pronto soccorso, la loGa an>ncendio e l'evacuazione dei lavoratori 
- i nomina>vi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente 
- i nomina>vi dei lavoratori incarica> di svolgere azioni di pronto soccorso, an>ncendio ed emergenza. 

Il piano operativo dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro mansione all'interno 
del cantiere con riferimento agli incontri informativi/formativi avvenuti nonché alla documentazione fornita 
a tale scopo. 
 

11.2 Visitatori del can�ere 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale ESTRANEO AI LAVORI:  
- (visitatori quali: commiGente, organo di vigilanza, direGore dei lavori, coordinatore in fase di 

esecuzione, ecc.) sia fornito dei mezzi necessari di protezione individuale quando entra nel can>ere 
di lavoro e a tal fine dovrà avere tali DPI a disposizione; 

- i visitatori potranno comunque accedere ai can>eri di lavoro solo quando hanno oGenuto 
l'autorizzazione del capocan>ere secondo una procedura che dovrà essere indicata nel piano 
opera>vo ma che preveda, oltre alla distribuzione dei DPI necessari, anche le istruzioni da dare agli 
estranei in merito ai pericoli cui andranno incontro e quindi le zone a cui non accedere e/o le modalità 
di visita e controllo da aGuare. 
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Queste visite potranno avvenire solo previo avviso del CSE. 
 

11.3 Riunioni di coordinamento 

Prima di iniziare i lavori, in coordinamento con la ditta committente la quale metterà a disposizione un 
proprio tecnico, dovrà essere svolto un primo incontro di coordinamento a cui dovranno partecipare anche i 
rappresentanti delle ditte in sub-appalto o in sub-affidamento. 
Periodicamente o qualora vi siano sostanziali mutamenti nella struttura ed organizzazione del cantiere, 
l'incontro di cui sopra dovrà essere ripetuto con gli stessi criteri descritti. 
 
 

11.4 Presenza di forte vento  

Nell’allestimento dei cantieri edili è necessario valutare i possibili rischi dovuti alla presenza di forte vento, 
in funzione della frequenza e della velocità, al fine di mettere in atto accorgimenti tali da garantire la stabilità 
delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali particolari fondazioni ed ancoraggi relativi a 
baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi.  
 

SCHEDA TECNICA 

In relazione alle caratteristiche dei lavori da realizzare, può essere utile l’installazione in cantiere di un 
anemometro, ossia di strumento in grado di misurare la velocità o la pressione del vento, per valutare 
correttamente le eventuali situazioni di pericolo. 
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di 
rilevante superficie. Infatti gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati in via 
generale quando il vento supera i 72 Km/h, e, nel caso di montaggio di prefabbricati, quando il vento supera 
i 60 Km/h.  
Quando i lavori vengono eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna 
evitare di lasciare situazioni “sospese” rispetto ai cicli di lavorazioni che possono determinare l’instabilità 
delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature.  
Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in 
sicurezza del cantiere, degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e delle macchine. 
Verificandosi in cantiere la formazione di vento che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine, 
impianti ed opere provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in 
sicurezza delle medesime.  
I lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o investimento.  
Durante le operazioni di messa in sicurezza del cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi di 
protezione individuali necessari, in particolare: caschi per la protezione del capo, dispositivi di protezione 
individuale anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che 
presumibilmente possono essere state danneggiate dall'evento o la cui stabilità e sicurezza possa in qualche 
modo essere stata compromessa. 
I lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere nei cantieri edili devono ricevere formazione ed 
informazione sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si 
possono presentare. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle 
emergenze. 
Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di 
rischio per segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali, 
quali cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio, quali 
possibilità di raffiche di vento.   
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11.5 Condizioni di esposizione prolungata al sole 

Le imprese edili, a causa delle loro specifiche attività, sono particolarmente esposte al rischio di stress da 
calore. Per tale motivo è molto importante che i lavoratori del comparto conoscano le misure di prevenzione 
e i primi segnali di allarme legati a questo problema al fine di poter intervenire con tempestività. Elenco non 
esaustivo delle lavorazioni che possono comportare la presenza del rischio di stress da caldo e da radiazione 
solare:  

• Montaggio/smontaggio/trasformazione ponteggi;  

• Costruzione/Rifacimento teI ovvero lavori di laGoneria o installazione pannelli fotovoltaici;  

• Bonifica/rimozione/smal>mento amianto;  

• Lavori stradali;  

• Rifacimento della segnale>ca stradale;  

• Lavori edili o di ingegneria civile di cui all’elenco riportato nell’ALLEGATO X del Dlgs.81/08.  

Oltre a quanto già indicato nella parte generale, è necessario sensibilizzare il lavoratore a: 
- non lavorare a torso nudo ed indossare abiti leggeri a trama fitta, traspiranti e di colore non bianco, a meno 
che non si tratti di abbigliamento tecnico con certificata protezione dalla radiazione UV; tali indumenti 
devono ricoprire buona parte del corpo (es. maglietta a maniche lunghe).  
- Si raccomanda di proteggere testa, collo e orecchie indossando, in dipendenza dal tipo di attività lavorativa 
svolta, casco o copricapo dotato di copricollo o “cappello da legionario”.  
- È inoltre importante indossare occhiali da sole con filtri UV adeguati, preferibilmente avvolgenti o con 
protezione laterale.;  
- fare pause in zone ombreggiate anche se non si è particolarmente stanchi;  
 
Nel caso di lavorazioni nei cantieri edili (Titolo IV del D.Lgs. 81/08) il rischio di esposizione a stress termico 
dovrà essere trattato all’interno del Piano Operativo di Sicurezza (POS) per le lavorazioni proprie della ditta 
in appalto. All’interno di tali documenti dovrà esser trovato riscontro anche del processo valutativo e 
decisionale, comprensivo delle misure di prevenzione del rischio adottate. Le imprese sono quindi tenute ad 
integrare i rispettivi POS (Piani Operativi di Sicurezza) prendendo a riferimento almeno le “Linee di indirizzo 
per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare” di cui alla Delibera_n.806_del_16-06-
2025-Allegato-A e devono definire le misure gestionali che intendono attuare nel cantiere specifico. 

12 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Gli oneri per la sicurezza sono stati determinati in maniera analitica in 7.030,71€.  
 

13 ALLEGATI AL PSC 

BREST10 – Fascicolo dell’opera 
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14 FASI LAVORATIVE E SCHEDE COMPRENSIVE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER OGNI 

SINGOLA LAVORAZIONE 

14.1 FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di 

allestimento. Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore 

generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, da questo si 

derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che 

serviranno per le utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono 

agganciati al cavo pilota attraverso il quale si esegue l’operazione di inserimento nelle 

canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si effettuano i 

collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, 

prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in 

cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; 

dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 

40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici 

(battipalo). Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti 

distendono le matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti 

o saldatura, alle macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si 

provvede quindi a collegare, al fine di garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; 

il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si 

collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli 

impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa 

a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale del 

cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente 

alimentati a gasolio. L’impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di 

attività previste: 

o Potenza richiesta 

o Data inizio della fornitura e durata 

o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; 

per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di 

trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  

Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere 

(in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie 

di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le 

attrezzature presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi 

anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi 

elettrici nudi o con isolamento rotto. 

È assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se 

il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti 

d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 

preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
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È tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. Tutti 

quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 

interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 

disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione  

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 
impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le 
prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre 
essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 
materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 
tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 
(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 
considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 

o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa 

esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  

o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il 

quadro elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un 

proprio schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere 
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tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo. In altre parole, il comando d'emergenza ha lo 
scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere 
pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile  

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 
attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 
sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni 
meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale 
da evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti 
di cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 

1000 W 

• È buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo 
interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad 
alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad 

un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la 
protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti)  

• Non si devono movimentare oggeI di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle 
vicinanze di linee eleGriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario 
accertarsi che non vi siano conduGure eleGriche interrate 

• Sono assolutamente da evitare collegamen> approssima>vi quali piaIne chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili eleGrici con il classico giro di nastro isolante. Questo >po di 
isolamento risulta estremamente precario. Le par> terminali dei conduGori o gli elemen> 
"nudi" devono essere racchiusi in apposite casseGe o in scatole di materiale isolante  

• Sos>tuire tuI i componen> dell'impianto roI o deteriora> (prese a spina, interruGori, 
cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volan> e gli apparecchi eleGrici non devono essere a 
portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature eleGriche devono 
essere tenu> sgombri da materiale di qualsiasi >po, in par>colar modo se si traGa di 
materiali o oggeI infiammabili 

• Predisporre apposi> cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per 
spegnere incendi in prossimità di cabine eleGriche, conduGori, macchine e apparecchi soGo 
tensione  
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• L'idoneità dei disposi>vi di protezione individuale, come guan> in gomma (il cui uso è 
consen>to fino a una tensione massima di 1000 V), tappe>ni e s>vali isolan>, deve essere 
aGestata con marcatura CE  

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere aGrezzature più idonee o piani di lavoro sopraeleva> 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissa> e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

• È necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 
della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere forma> sulle modalità di u>lizzo delle aGrezzature di lavoro 
legate all’impianto eleGrico ed ai conseguen> rischi  

• I lavoratori devono essere forma> sulle procedure aGe a far fronte a situazioni di 
emergenza rela>ve ad incendi o pronto soccorso  

• Non u>lizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura eleGrica. Sezionare l'impianto 
e u>lizzare es>ntori a polvere o CO2  

• Se qualcuno è in contaGo con par> in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al can>ere devono sempre essere mantenu> sgombri da 
aGrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al can>ere e quelle corrisponden> ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e noGurne 

• U>lizzare sempre i disposi>vi di protezione individuali previs>  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuGo il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale con un 

alto potere di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere 

utilizzati con dei sovra-guanti in pelle 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad alta 

resistenza, completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di alto potere 

dielettrico. 

Impiego di utensili rumorosi 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si possono facilmente 

sostituire  

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

  

Tronchetti dielettrici realizzati in caucciù 

foderati in cotone con suola 

antisdrucciolevole resistente all'usura. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 

che la polvere venga a contatto con la 

pelle 
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14.2 ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Consultare il Layout di cantiere. 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione 

Probabilità(P) Danno(D) Entità 

Caduta di materiale dall’alto Non Probabile Grave Accettabile 

Prestare attenzione ai carichi 

sospesi nelle fasi di manovra. 

Indossare elmetto di protezione 

Investimenti da parte di mezzi 

meccanici 
Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 

mezzi operativi in movimento 

Prestare attenzione negli 

spostamenti.  

Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 

scivolamenti  
Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 

spostamenti 

Tenere pulito e in ordine il luogo 

di lavoro 

Indossare scarpe di sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal 

D.Lgs.106/09. 

L’accesso al cantiere dovrà avvenire sia per i mezzi carrabili che per i lavoratori dal cancello posto sul lato Ovest 

dell’area di intervento (Piazzale Erbstein), occasionalmente potrà essere utilizzato anche l’accesso da Piazzale Don 

Baroni. Tale ingresso potrà essere modificato nelle fasi di cantiere in cui lo si riterrà necessario al fine di favorire le 
lavorazioni; ad ogni modo qualsiasi modifica al layout dovrà preventivamente essere accordata con la DL e il CSE.  
Particolare attenzione dovrà essere posta ad eventuali linee aeree poste in prossimità dell’area di intervento. 

Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale dall'alto 
devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con 
parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere lunghezza 
tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di almeno 1 metro. 
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 
L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  
Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo 
scopo. 
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, devono essere 
installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il personale operante in 
cantiere. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo 
sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza dipendono 
dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal numero massimo di persone che 
possono esservi presenti. 
Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una illuminazione di emergenza 
di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare fenomeni 

di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Lesioni per caduta di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare fenomeni 

di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 
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14.3 FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico dei materiali nell’ambito del cantiere. 

I mezzi potranno accedere all’area di cantiere dalla viabilità ordinaria. 

Tutte le manovre dei mezzi dovranno essere sorvegliate da un preposto. 

 
È necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  
Tale area sarà ubicata in prossimità dell’accesso al cantiere in modo da ridurre i movimenti di mezzi carrabili 
all’interno del cantiere. 
 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, in base ai 

seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve creare pericolo alla 

movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e 

scarico, in cui deve essere consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. La zona di carico e scarico 

deve essere delimitata e segnalata. 

 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono previste le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Autocarro con braccio gru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per sganciamento del carico Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 

movimentazione 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve 
essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del 
gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e 
tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per 
infilare e sfilare le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla 
macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire 
l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 
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• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e 
prestare la massima attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a 
comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare 
l’operazione e sistemare meglio le cinghie  

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la 
schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni 
della schiena  

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da 
restare fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni 

e/o per caduta di materiali o 

utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Lesioni per contatto con organi 

mobili durante le lavorazioni e 

gli interventi di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 
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14.4 FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

La recinzione dovrà circondare interamente l’area di cantiere. 
Si prevede, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ed anche stradali ecc., in tutti i punti 
necessari. La recinzione esistente dovrà essere integrata con rete arancione e rete antipolvere secondo 

quanto previsto nei layout di cantiere allegati. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 
acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte 
di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati.  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Lesioni per contatto con 
materiali movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  
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14.5 FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Trattasi della demolizione e rimozione di pavimenti di qualsiasi natura e del trasporto del materiale di risulta 
eseguito manualmente o con uso di attrezzature per la demolizione. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune  

• Martello demolitore elettrico 

• Mazza e scalpello  
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Canale per il convogliamento dei materiali 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o 
arganello o convogliato in appositi canali  

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo  

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  

• Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone di rischio  

• Prima di procedere alla demolizione è opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in 
tensione  

• I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino comunque 
produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 
 
 
 
 
 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Proiezione di materiali 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 
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14.6 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN C.A.  

 

Trattasi della demolizione di elementi strutturali in c.a. (travi, pilastri, setti, ecc.) 
eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici. 
Nel cantiere oggetto di intervento è pervista la demolizione di parte di una soletta in 

c.a. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune  

• Martello demolitore elettrico 

• Escavatore con martello demolitore 

• Pinze idrauliche 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Amianto Non probabile Grave Accettabile 

Infezione da microorganismi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti 
necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature 
provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in 
materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature 
provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà attenersi 
scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

• Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori 
eseguiti ad altezza superiore ai m 2  
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• Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone di rischio  

• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per limitare la 
formazione delle polveri  

• È vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  

• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione  

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni 
modo capaci di procurare lesioni  

• Ove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente pericolosi è 
necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione  

• I cavi del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere integri come pure il loro 
isolamento; bisogna avere cura di disporli in modo che non subiscano danneggiamenti durante i 
lavori  

• I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino comunque 
produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali  

• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere 
prevista, la ventilazione degli stessi  

• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con 
sistema di ventilazione 

• Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti "sospetti", quali cantine e soffitte di 
vecchi stabili, dove vi sia la possibilità di un inquinamento da microrganismi, è necessario eseguire 
un attento esame preventivo dell'ambiente e dei luoghi circostanti.  

• Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del medico competente è possibile individuare le 
misure igieniche e procedurali da adottare.  

• Quando si fa uso di sostanze chimiche per l'eliminazione d'insetti o altro, si devono seguire le 
indicazioni dei produttori; l'applicazione deve essere effettuata da personale competente e la zona 
deve essere segnalata e segregata con le indicazioni del tipo di pericolo ed il periodo di tempo 
necessario al ripristino dei corretti parametri ambientali. Gli addetti devono fare uso dei DPI 
appropriati ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.  

• In tutti i manufatti da demolire o da ristrutturare anche parzialmente è necessario prevedere una 
verifica preventiva dei siti al fine di individuare amianto in matrice libera o fissato insieme ad altro 
materiale (es. coibentazioni, canne fumarie, manti di copertura). In caso sia determinata la 
presenza d'amianto, le operazioni devono essere precedute dalla bonifica degli ambienti in 
conformità alle indicazioni contenute nel piano di lavoro appositamente predisposto e presentato 
all'ASL di competenza affinché possa formulare eventuali osservazioni e/o prescrizioni  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati e/o 
per presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da caduta 
di persone che lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 
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14.7 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOTTOFONDO STRADALE 

 

 
Trattasi della scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata con 
mezzi meccanici (fresatrice, martello demolitore o simile) ed attrezzi manuali di uso 
comune. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso Comune 

• Autocarro 

• Escavatore 

• Escavatore con martello demolitore 

• Fresa per asfalti su mezzo 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali vari Probabile Significativo Notevole 

Investimento per manovre scorrette degli autocarri, 
escavatori ecc. 

Possibile  Significativo Notevole 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile  Grave  Accettabile 

Ferite alle mani nell'uso di attrezzature manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone di rischio 
e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione  

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 

• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

• Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad 
interventi di emergenza 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni  

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Investimento Giubbetto alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 micron.  

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente sostituire 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con protezione laterale 
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14.8 FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di 
sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto 
per il carico dei materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari 
due paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi 
di scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel 
piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato.  
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

• nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di 
attacco; 

• le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

• il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 

• le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali 
distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 

• prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 
comprese, quando previste; 

• i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 

• non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 

• è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito 
dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Escavatore 

• Dumper 

• Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 
Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di falde 
acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai bordi nello 
scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non 
probabile 

Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per presenza di fango o acqua Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con 

appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da 
ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla 
stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate 
prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno e comunque 

per scavi superiori ai 150cm, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla 
stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate 
anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo  

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele 
alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o 
distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del 
terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, 
spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere 
predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli  

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 
di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo 
da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di 
tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed 
essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
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• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario 
individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 
dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 
gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o 
provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di 
lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e 
proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i 
rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi 
per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili  

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi 
compiti  

• Durante gli scavi ed i movimenti terra non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera  

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 
deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In 
tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri  

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
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• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata  

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale  

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare 
assumono la forma dello stesso 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di galleggiamento da indossare 
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14.9 FASE DI LAVORO: SCAVO DI SBANCAMENTO  

 

  

Trattasi di scavo a sezione ampia, la cui superficie orizzontale è preponderante rispetto 
alla profondità dello scavo, eseguito in terreni di qualsiasi natura, a mano o con mezzo 
meccanico, compresi aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del 
materiale di risulta. Generalmente, questo tipo di scavo su vasta superficie viene 
utilizzato per lo spianamento e la sistemazione del terreno su cui verranno costruiti i 
fabbricati, per la realizzazione di fondazioni a platea, e per i tagli di terrapieni. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare 
riferimento nel piano di sicurezza, eventualmente producendone la relazione in allegato. Tutte le attività 
di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza 
dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

• le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione 
dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

• le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

• il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 

• le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di 
blocchi o di sassi (disgaggio); 

• prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 
armature comprese, quando previste; 

• quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione; 

• i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 

• non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 

• è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il 
transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Escavatore 

• Dumper 

• Pala meccanica 

• Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Seppellimento per sprofondamento delle pareti dello 
scavo 

Possibile Grave Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di 
falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc.) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 
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Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai bordi 
nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del 
gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da 
eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, 
collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, ovvero collocare un 
solido parapetto regolamentare 

• Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo 

• Per scavi superiori ad 1 metro, allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore ed 
apporre adeguate segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne 

• Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 metro di distanza)  

• Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento  

• In presenza di operazioni in prossimità di specchi d’acqua o corsi d’acqua devono essere prese 
misure per evitare l’annegamento accidentale 

• Individuare e segnalare opportunamente prima delle operazioni di scavo, tutti i servizi aerei ed 
interrati 

• Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito pubblico e 
abitazioni 

• Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona  

• Regolare il traffico durante gli attraversamenti delle sedi stradali ed impiegare gomme e/o idonee 
protezioni atte ad evitare il danneggiamento del manto stradale 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Nelle ore notturne la zona deve essere indicata da segnalazioni luminose 

• Vietare l’avvicinamento delle persone non autorizzate mediante avvisi e sbarramenti 

• Munire di parapetto il ciglio dello scavo  

• Non depositare materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo  

• Predisporre solide rampe per l’accesso allo scavo di automezzi con franco di cm 70 

• Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai m.1,20 per il 
trasporto di materiale 

• Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla 
base 

• Oltre 1,50 metri, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base  

• Si devono verificare le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o 
consolidamento (si deve transitare a velocità ridotta all'interno del cantiere) 

• Sbadacchiare le pareti con apposite armature sporgenti almeno 30 cm dal ciglio, oppure inclinare le 
pareti dello scavo. Se le pareti non vengono armate, lo scavo deve essere sagomato secondo il 
declivio naturale del terreno, eliminando le irregolarità che possono dar luogo a franamenti. Se la 
parete è di notevole altezza, sarà conveniente procedere a gradoni dall'alto verso il basso. Gli 
affioramenti di trovanti o altro devono essere rimossi per evitare la loro caduta in tempi successivi 
a quelli dello scavo 
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• Esporre la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il suo 
Regolamento (il traffico sarà regolato con apposito personale) 

• Devono essere accertati se in zona vi siano stati bombardamenti durante la prima o seconda 

guerra mondiale (nel caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita 

apparecchiatura ed alla bonifica) 

• Deve essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole  

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 
auricolare assumono la forma dello stesso 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di galleggiamento da 
indossare 
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14.10 FASE DI LAVORO: RINTERRI E RIEMPIMENTI 

 

Rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in cantiere o 
con materiale arido fornito a piè d’opera, compresi il carico, il trasporto, lo scarico 
e lo stendimento, nonché l'onere per il costipamento del materiale di rinterro o 
riporto, eseguito con mezzi meccanici. 
 

Per rinterri si intende: 

• la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di manufatti, delle 
trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni del sottosuolo con materiale 
idoneo o mediante il trattamento degli stessi con calce; 

• il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, pozzetti, e 
quanto altro; 

• la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Miniescavatore 

• Autocarro (per trasporto materiale di risulta) 

• Compattatore a piatto vibrante 

• Carriole 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) i Possibile Significativo Notevole 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi 
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• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco 

• Effettuare il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel 
raggio d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, operando a distanza di sicurezza, deve 
costipare lo scavo con il motocostipatore 

• Completare il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di riempimento 
trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il moto costipatore 

• Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi e controllare la 
pressione della ruota della carriola 

• Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione) 

• Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il 
rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine con filtro specifico 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 
gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi 
compiti  

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 
deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In 
tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri  

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata  

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri 
a media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 
auricolare assumono la forma dello 
stesso 
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14.11 FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEL TERRENO  

  

Trattasi della movimentazione del terreno mediante l’ausilio di specifiche 
macchine per effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Escavatore 

• Pala meccanica 

• Terna (macchina combinata pala ed escavatore) 

• Autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni (per uso di mezzi meccanici) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Modesto Accettabile 

Caduta del materiale movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o 
interrate, telefono, di eventuali materiali bellici, di instabilità del terreno, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 
di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
• Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da consentire uno 

spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato, piazzole 

di rifugio ogni 20 m 
• Creare adeguate vie di transito per i mezzi dei trasporto  
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona interessata e 

gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
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• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi 
compiti  

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri  

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata  

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri 
a media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 
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14.12 FASE DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU 

   

La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita mediante 
autogru di portata e caratteristiche idonee agli elementi da movimentare. Oltre alle 
istruzioni riportate nella presente scheda, i lavoratori addetti dovranno attenersi 
alle istruzioni riportate nella scheda specifica dell'autogru.  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autogru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi 

• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 
o cassoni per le macerie 
o ceste per i manufatti e i materiali componibili 
o secchione per il trasporto del conglomerato 
o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 

• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione 
all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 

• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate 
al pavimento o ad altra struttura 

• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, 
bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre 
controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di 
elemento da sollevare. 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio 
dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine 
manovra 

• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: 
diminuzione del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature permanenti, 
occhi schiacciati, infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, trefoli allentati e sporgenti, manicotti 
usurati 

• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della 
taglia (o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di 
riavvolgimento sul tamburo dell'argano 
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• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
stesso 

• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, previo 
controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione 

• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate nella specifica 
scheda. 

• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in 
prossimità di aperture e scavi 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Lesioni per caduta di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 
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14.13 FASE DI LAVORO: FONDAZIONI IN C.A. 

 

Trattasi della realizzazione di fondazioni in c.a., che possono essere di diverso tipo in funzione 
delle caratteristiche del terreno.  
 

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 
o Sgombero dell’area di lavoro 
o Tracciamento dello scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a seguito di opportune 

misurazioni e triangolazioni) lo scavo da effettuare, maggiore della superficie dell'edificio da costruire 
o Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica specifica); 
o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 
o Lavorazione e posa del ferro di armatura 
o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scale a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 
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o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la 
caduta di materiali nello scavo  

• Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo  

• Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 
il piano superiore di arrivo  

• Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli 
scavi  

• Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione 
dell’area  

• Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 
sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  

• Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 

• In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle 
protezioni (interruttore di marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). 
Controllare che la cuffia e gli schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia 
a non più di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, indossare gli 
occhiali. Tenere pulita l'area attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di 
risulta  

• Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di 
lavoro. Sul pezzo da tagliare, segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo 
spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, 
tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi 
o delle stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, 
appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

• Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi  

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

• Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o 
altri sistemi di sollevamento  

• In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare 
i lavoratori dallo scavo, definire la zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso 
interne e/o esterne, programmare gli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo  

• In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori 
dallo scavo, delimitare la zona a rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire 
con le squadre di soccorso interne e/o esterne, attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso 
delle acque  

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e 
ripetitivi  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol 

Presenza di apparecchiature/  
macchine rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

 
  



 
 

  Pag. 61 di 124 
 

14.14 FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA 

Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante autobetoniera e autopompa, 
compresa la assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Autobetoniera 
 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Andatoie e passerelle 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 
mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse  

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna  

• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale  

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture 
verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m  

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta  

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili  

• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature 
predisposte  

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di 
eventuali scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote 
dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol 

Presenza di apparecchiature/  
macchine rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio consentono 
di regolare la pressione delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con protezione laterale 
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14.15 FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo mediante 
pompa ed autobetoniera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune 

• Vibratore per CLS 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

Investimento Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 
mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse  

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture 
verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m.  

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna 
o della pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Scivolamenti e cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/fer
ite degli arti inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 
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14.16 FASE DI LAVORO: POSA RETE ELETTROSALDATA 

Trattasi della posa in opera di rete elettrosaldata durante la costruzione e/o il consolidamento di solette o 
solai. La rete elettrosaldata è realizzata con fili in acciaio trafilato ed è fornita in pannelli con misure standard. 
In generale, si prevedono le seguenti modalità lavorative:  

• approvvigionamento e trasporto della rete elettrosaldata; 

• posa in opera rete elettrosaldata ed ancoraggi a parti stabili; 

• pulizia e movimentazione dei residui. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune 

• Trancia-piegaferri 

• Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Cemento o malta cementizia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

• Indossare robusti guanti traspiranti a protezione delle mani per manipolare manipolare la rete 
elettrosaldata. 

• Durante l’azionamento della trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di 
altre persone. Disporre la leva sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la 
piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della 
lunghezza voluta e fare molta attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera la rete, pulire accuratamente il piano di appoggio 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili e predisporre idonei percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali 
tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 
urti o cadute accidentali  
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Nel movimentare pannelli di rete elettrosaldata, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà 
chinarsi, piegare le ginocchia  

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati.  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi , impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/perforazione 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 

lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 
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14.17 FASE DI LAVORO: LAVORAZIONE E POSA FERRO PER STRUTTURE IN C.A. 

Trattasi delle operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura delle strutture in c.a., eseguite in area 
specifica attrezzata con l'ausilio di apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Utensili manuali di uso comune  

• Trancia-piegaferri 

• Gru o altri sistemi di sollevamento 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

• Polvere 

• Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Ponteggi 

• Ponti su cavalletti o su ruote 

• Scale  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

Sfilamento e caduta tondini Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Indossare spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti 
a protezione delle mani per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie 

• Nel tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e 
fuori dalle vie di transito. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Durante l’azionamento della trancia 
stare a distanza dai coltelli e non consentire l’avvicinamento di altre persone. Disporre la leva 
sempre in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una 



 
 

  Pag. 68 di 124 
 

superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta e fare molta 
attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e spalmare il 
disarmante sui casseri 

• Posizionare i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte e predisporre idonei 
percorsi con delle tavole 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere protetti con un perimetro di tavole, con speciali 
tappi in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di 
urti o cadute accidentali  

• In ogni caso, segnalare e proteggere sempre con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente 
e che non sia ripiegato o non termini con un gancio 

• Controllare frequentemente l’integrità delle funi, delle catene e dei ganci di imbracatura 

• Allestire impalcati idonei sul posto fisso di lavoro (se necessario)  

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di 
circolazione e parapetti di protezione, onde impedire cadute nel vuoto  

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso occorrerà 
chinarsi, piegare le ginocchia  

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati.  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati e/o 
per presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 0,02 micron.  

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con protezione laterale 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono facilmente sostituire 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 
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14.18 FASE DI LAVORO: MONTAGGIO E SMONTAGGIO DI CASSERATURE IN LEGNO E/O METALLO 

 

Trattasi della realizzazione di casseforme, ossia di un insieme di elementi piani o curvi 
e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la 
funzione di contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato 
cementizio durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli 
elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono 
fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si definiscono 
banchinaggio gli elementi di sostegno.  

 

• Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

• Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

• Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

• Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le 
modalità di progetto 

• Disarmo delle casserature 

• Accatastamento e pulizia delle casserature 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Utensili manuali di uso comune  

• Sega circolare  

• Sega a denti fini 

• Gru o altri sistemi di sollevamento 

• Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

• Disarmanti 

• Polveri di legno (casserature)  

• Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Ponteggi 

• Ponti su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono 
in caso di emergenza  

• Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed 
individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la 
sicurezza degli addetti alle lavorazioni  

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)  

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare 
sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti 
non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 
contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie  

• Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati  

• Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al 
posto della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti 
nocivi 

• Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da 
trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e 
metalli ed adottare mezzi di protezione individuale adeguati  

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei 
puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la 
corretta registrazione  

• Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo 
particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra 
puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di 
altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

• Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e 
conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei 
puntelli 

• Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche 
provocate dal getto 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 
sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su 
tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso 
tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno 
essere prontamente ripristinate non appena possibile  

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il 
disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di 
plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza  

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

• Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni 
troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli 
di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali 
portanti (travi)  

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed 
opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le 
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operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, 
ecc.  

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 
idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione 
del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 
carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 
calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili 
dai chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal 
cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di 
eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi 
di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Scivolamenti e cadute a 
livello  

Calzature di sicurezza 

 

Calzatura con puntale in lamina 
antiforo e antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con suola 
antiscivolo ed antistatica 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol 

Probabile caduta di 
materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Probabilità di punture, tagli 
ed abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica 
utilizzati per lavori in generale 

Caduta dall’alto  

Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da caduta 
di persone che lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 
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14.19 FASE DI LAVORO: DISARMO DELLE CASSEFORME DI STRUTTURE IN C.A. 

 

Trattasi dello smontaggio delle casseforme di strutture in c.a., ossia dei vari elementi piani 
o curvi, dei dispositivi per l’assemblaggio e degli elementi di sostegno, detti banchinaggio. 
In generale, il disarmo delle strutture in c.a. avviene secondo le seguenti modalità: 
o Smontaggio graduale degli elementi che costituiscono le casseforme 
o Movimentazione ed accatastamento dei materiali riutilizzabili (casserature ed 

armature di sostegno) 
o Pulizia accurata delle casserature 
o Smaltimento dei materiali di consumo (chiodi, sbatacchi, etc.) e delle tavole 

inutilizzabili. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature) 
o Polveri di cemento 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponti su cavalletti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

o Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri (di legno, cemento) Possibile Modesto Accettabile 

o Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione del Direttore dei 
Lavori, che ha il compito di controllarne anche la corretta esecuzione  
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• Iniziare la fase di disarmo solo quando, su giudizio del Direttore dei Lavori, il conglomerato 
cementizio ha raggiunto la sufficiente maturazione e la resistenza necessaria per assorbire 
efficacemente le sollecitazioni ed i carichi prodotti dalle successive attività di cantiere 

• Tenere presente i seguenti tempi indicativi per iniziare la rimozione dei casseri dal momento del 
getto di calcestruzzo, non computando le eventuali giornate di gelo:  

o circa tre giorni per le sponde delle casseforti delle travi 
o circa dieci giorni per le solette di modesta luce 
o almeno ventiquattro giorni per travi, archi e volte 
o almeno ventotto giorni per strutture a sbalzo 
o lasciare ancora per qualche tempo dopo il disarmo, alcuni puntelli nelle zone più sollecitate, 

per quanto riguarda le solette e le travi 

• Procedere alle operazioni di disarmo con molta cautela e per gradi, onde evitare che azioni troppo 
dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare, dapprima, i puntelli intermedi, poi quelli di 
estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali 
portanti (travi) 

• Vietare di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno (banchinaggio), qualora sulle strutture 
insistano carichi accidentali e temporanei  

• Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)  

• Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare 
sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 
sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  

• Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso 
tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno 
essere prontamente ripristinate non appena possibile  

• Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il 
disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di 
plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza  

• Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed 
opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le 
operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, 
ecc. 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di 
idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione 
del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 
carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 
calzature di sicurezza  

• Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: pulire le tavole in legno recuperabili 
dai chiodi e raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni, allontanare le tavole inutilizzabili dal 
cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio, pulire i pannelli metallici onde 
evitare che possano ossidarsi e lasciare macchie di ruggine nel successivo riutilizzo  

• In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un 
preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di 
eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi 
di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazi
one/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, 
con protezione laterale 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da caduta 
di persone che lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 
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14.20 FASE DI LAVORO: POSA TUBAZIONI A CIELO APERTO 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni per fognature in 
scavo a cielo aperto. In particolare si prevede: 

• Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione delle tubazioni 

• Posa condotte sul fondo dello scavo già predisposto, sia con mezzi 
meccanici che a mano 

• Collegamento tubazioni 

• Copertura tubazioni con materiale di risulta degli scavi o con altro 
materiale idoneo 

• Ripristino della pavimentazione per riportare la sede stradale nelle 
condizioni in cui si trovava prima dell’inizio dei lavori. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune  

• Autocarro con gru 

• Macchina posatubi 
 

• Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

• Andatoie e passerelle 

• Scale 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Caduta degli addetti nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Franamento delle pareti di scavo Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare sul terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed eseguire il 
tracciato dello stesso, in modo che i servizi individuati risultino il meno possibile interessati allo 
scavo 

• Non si deve in alcun caso manomettere, spostare o tagliare cavi o tubazioni interrate o quant’altro 
interferente con lo scavo 
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• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il 
trasporto del materiale  

• Per evitare franamenti delle pareti dello scavo per tutto il tempo durante il quale gli scavi 
rimarranno aperti, si deve provvedere ad effettuare idonee opere provvisionali a sostegno delle 
pareti di scavo  

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato  

• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 
dello stesso 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto carichi sospesi, nello scavo, e 
comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento  

• Fare attenzione a non interporsi fra i trattori posatubi durante il loro spostamento 

• Verificare che l’imbracatura del carico sia effettuata a regola d’arte e che le fasce siano in perfetto 
stato di conservazione 

• A posa ultimata, per sganciare le fasce alzatubo, accedere al fondo scavo verificando prima la 
condizione delle pareti e facendo esclusivamente uso di scale 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, composto 
da pantalone e giacca ad alta visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 
auricolare assumono la forma dello stesso 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 0,02 micron.  
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14.21 FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI  

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di telai e chiusini a pianta quadrata o 
anche circolare, destinati al coronamento dei pozzetti di ispezione di fognature (acque 

nere e acque chiare). Possono essere realizzati in calcestruzzo vibrocompresso con 
gabbia in ferro elettrosaldata, sia nella versione carrabile che pedonabile.  

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle 
attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature 
necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali 
rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 

• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il materiale di 
posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento meccanico o chiavi di 
sollevamento 

• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del telaio e del 
coperchio 

• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra coperchio e 
telaio, nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, che possano 
compromettere la stabilità del coperchio 

• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione forniti dal 
produttore del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi rispettare un tempo di 
almeno 72 ore 

• Segnalare le zone d’operazione  
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da 
assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di 
ergonomia  

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i bracci dei 
mezzi meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in 
movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato 
di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Punture, tagli ed abrasioni per 
contatto con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 
utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Lesioni per contatto con le 
attrezzature 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale o per contatti 
con elementi pericolosi 

Inalazione di polveri e fibre 

Facciale filtrante per 
polveri FFP2 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Esposizione a polveri durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 
evitare che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
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14.22 FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI SALDATURE E TAGLI OSSIACETILENICI 

  

 
Trattasi della saldatura o taglio di parti metalliche mediante cannello 
ossiacetilenico 

 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Saldatrice ossiacetilenica 

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Fumi di saldatura 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione ed incendio Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Le saldature dovranno essere eseguite da personale particolarmente addestrato  

• Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se non 
risultano sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  

• Acquisire le schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura  

• Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre sostanze 
a rischio d'incendio  

• Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi 
saldati  

• Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a 
distanza di sicurezza dai generatori o gasometri di acetilene  

• Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono 
essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori  

• Qualora sia prevista una zona di saldatura questa deve essere localizzata e contenuta con barriere e 
schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti  

• Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei 
indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare gas 
contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, 
nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, 
manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri 
contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina.  
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• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i 
previsti DPI  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a radiazioni 
non ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 
che riparano dagli spruzzi, 
durante le operazioni di 
saldatura effettuate sopra la 
testa 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Grembiule per saldatura 

 

Resistente all’abrasione, taglio, 
strappo e perforazione 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad altissima 
temperatura ed ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Ustioni per contatto con i 
pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi caldi 
sino a 200°C. Tenuta alla 
fiamma, alla proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. Cuoio 
trattato contro l'indurimento e 
il restringimento dovuto al 
calore 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la massima 
protezione, l’indumento deve 
essere indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad altissima 
temperatura ed ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento deve 
essere indossato ed allacciato 
correttamente. 
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14.23 FASE DI LAVORO: MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi 
predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni. 
I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla normativa UNI 
EN 1917(2004). 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 

• Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 

• Formazione del piano di posa; 

• Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 

• Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 

• Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con calcestruzzo; 

• Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d’uso e dei 
carichi di esercizio. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Escavatore  

• Autocarro con gru 

• Pinza meccanica posa pozzetti 

• Attrezzi manuali di uso comune  
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

• Malte e conglomerati 

• Polvere 

• Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle 
attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature 
necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre 
tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da 
assumere durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi 
di ergonomia  

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto 
i bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in 
posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto 
stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori 
con mezzi meccanici 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Punture, tagli ed abrasioni per 
contatto con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 
utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Lesioni per contatto con le 
attrezzature 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale o per contatti 
con elementi pericolosi 

Inalazione di polveri e fibre 

Facciale filtrante per polveri 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri 
a media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Esposizione a polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 
che la polvere venga a contatto con la 
pelle 
 

 
  



 
 

  Pag. 85 di 124 
 

14.24 FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 

  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e 
della realizzazione di canalette di scolo prefabbricate per lo smaltimento di 
acque meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o  Attrezzi manuali di uso comune  
o Piccone 
o Compattatore a piatto vibrante 
o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è 
occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il 
lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di 
regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 
l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e 
delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 
autorizzazione dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di 
«Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di 
deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e 
protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose 
per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la 
protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere 
installate e mantenute in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e 
ripetitivi 
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni e 
gli interventi di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i limiti 
consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono facilmente sostituire 

Probabilità di punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni e/o 
per caduta di materiali o utensili 
vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Inalazione di polveri/vapori 
dannosi, in luoghi non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato correttamente. 
E’ da considerare esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a respirare 

Caduta di materiale e/o attrezzi  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti. 
Completo formato da pantalone e giacca ad 
alta visibilità 
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14.25 FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI ESTERNE IN CLS DRENANTE 

Trattasi della realizzazione di pavimenti esterni in calcestruzzo drenante, con eventuale esecuzione di giunti 
tecnici di dilatazione.  
Si prevedono le seguenti fasi operative: 

• Delimitazione e sgombero area di intervento 

• Predisposizione giunti 

• Esecuzione getto cls  

• Spolvero di cemento e/o resine e/o quarzo 
Pulizia e movimentazione dei residui 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Attrezzi manuali di uso comune 

• Autobetoniera 

• Trancia-piegaferri 

• Livellatrice ad elica 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

• Cemento o malta cementizia 

• Resine epossidiche 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento 
di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate  

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi  

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un 
interruttore differenziale ad alta sensibilità  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 
nelle rispettive schede di sicurezza 

• Areare bene i locali di lavoro  

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate 
nelle rispettive schede tecniche 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/f
erite degli arti inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 
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14.26 FASE DI LAVORO: FONDAZIONE STRADALE 

Trattasi delle operazioni di realizzazione di fondazioni stradali. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro  
o Pala Meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della medesima; 
pulire il bordo superiore dello scavo 

• Usare scale a mano legate e che superino di almeno mt. 1,00 il piano superiore di arrivo per l'accesso 
al fondo scavo 

• Per gli attraversamenti degli scavi aperti utilizzare passerelle provviste da ambo i lati di normali 
parapetti  

• Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del 
cemento armato emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con 
cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in 
caso di urti o cadute accidentali  

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, con 
protezione laterale 
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14.27 FASE DI LAVORO: FINITURA MANTO STRADALE 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: 
conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di vario 
spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di 
bitume liquido su sottofondo già predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali   

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze   

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina  

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento  

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili  

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 
transito delle autovetture  

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore  

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni  
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• Utilizzare mascherine bocca naso  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol 

Presenza di apparecchiature/  
macchine rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 
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14.28 FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 

 

 

Trattasi della posa in opera della segnaletica stradale verticale che prevede le 
seguenti modalità operative: 

o Individuazione della posizione della segnaletica verticale 
o Carico, trasporto e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Realizzazione dei plinti di fondazione in funzione al tipo di cartello che 

deve supportare 
o Posa in opera dei sostegni verticali e successivo posizionamento della 

cartellonistica 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Miniescavatore  
o Piattaforma aerea con cestello 
o Utensili manuali di uso comune  

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Conglomerato cementizio 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scala portatile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze   

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello  

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 
strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 
pavimentazione stradale, ecc.  
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• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni 
per impedire cadute accidentali nel vuoto  

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al rischio 
di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento  

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena. 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Inalazione di polveri e fibre Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace solo 
se il DPI è indossato e allacciato 
correttamente. E’ da considerare 
esaurito quando l’utilizzatore fatica 
a respirare 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da pantalone 
e giacca ad alta visibilità 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforaz
ione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i limiti 
consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di regolare 
la pressione delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono facilmente 
sostituire 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 
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14.29 FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le seguenti 
modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 
o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 
o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Vernici 
o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici ed attua le misure 
necessarie per eliminare o ridurre tali rischi  

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento  

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, 
separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. In tutti i casi deve 
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essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili  

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre impurità; gli 
addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono essere dotati di idonei 
indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali, 
indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali schermi facciali, maschere, 
occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla superficie da trattare devono essere 
proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il personale non strettamente necessario deve 
essere allontanato. La zona di lavoro deve essere opportunamente segnalata e delimitata con 
barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere 
adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la 
zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI 
necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze nocive devono 
avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre riportare l’etichettatura 
regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in conformità alle norme sui materiali pericolosi. 
Durante la verniciatura i contenitori delle vernici della macchina traccialinee e delle pistole a mano 
devono essere mantenuti ben chiusi. Gli addetti dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte 
le fasi in cui è previsto l’impiego di vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di manutenzione 
e pulizia degli apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle macchine e degli 
impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio oli minerali e 
derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli 
stessi con la pelle dell’operatore. Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare 
i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta imbracatura, 
preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, transpallet, ecc. Dovendo 
operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti devono essere in numero sufficiente in 
funzione del tipo di movimentazione prescelta (impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati 
eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli 
addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono 
essere convenientemente segnalati e/o protetti 



 
 

  Pag. 98 di 124 
 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Esposizione ad aerosol di fumi e 
vapori 

Maschera con filtri per 
vapori organici 

 

Semimascherina FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa di due filtri 
intercambiabili per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas acidi e polveri, 
con valvola di espirazione. 

Schizzi di vernice Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti-graffio, con 
protezione laterale 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Urti, colpi, impatti e compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i limiti 
consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 
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14.30 FASE DI LAVORO: LAVORI DI GIARDINAGGIO 

Formazione di prati e massa a dimora di piante.  
Attività contemplate:  

• pulitura e rimozione detriti;  

• scavi per messa a dimora di piante; 

• collocamento terra per giardini;  

• semina e piantumazione 

 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
o Miniescavatore 
o Piccone 
o Pala 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole  

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole  

o Infezione da microrganismi Possibile Significativo Notevole  

o Microclima Possibile Significativo Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole  

o Investimento Possibile Significativo Notevole  

o Rumore Possibile Significativo Notevole  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 

• Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.  

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi 
e sbarramenti 

• Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta e il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 
l'utilizzo di attrezzi taglienti con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

• Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 

• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche e atmosferiche  

• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione  

• Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate 
(preferire le scale doppie a due-tre gradini).  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.  

• Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona.  

• È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno.  
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• Tutte le operazioni devono essere sorvegliate da un preposto.  

• Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso a sistemi di movimentazione 
meccanica dei materiali (autocarro con braccio gru).  

• In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle funi e del 
gancio, controllare l’equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente 
riposizionando l’imbracatura.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti  

• In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Caduta di materiali dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per caduta di materiale o 
per contatti con elementi pericolosi 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i limiti 
consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio consentono 
di regolare la pressione delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Completo formato da pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con bande rifrangenti. 
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14.31 FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI IRRIGAZIONE INTERRATO 

Trattasi della realizzazione di un impianto di irrigazione interrato, in funzione dell’area da irrigare. L'impianto di 
irrigazione deve soddisfare le esigenze di acqua del prato, dei fiori e delle piante, e deve tenere conto delle 
superfici libere adatte agli irrigatori a lunga gittata, delle aiole o delle zone piantumate che richiedono irrigatori 
a corta gittata, delle macchie di arbusti o fioriture che preferiscono un'irrigazione a goccia. 
Stabilito il numero e la tipologia degli irrigatori, dati per noti i valori della pressione e della portata della presa 
d'acqua, si individuano i settori in cui si deve suddividere l'impianto. 
In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
o Tracciare l'impianto d'irrigazione interrata sul terreno, ossia il percorso delle tubazioni dei singoli circuiti 

di irrigatori; 
o Scavare le canalette, ad una profondità minima di 20-25 cm; 
o Posizionare il tubo lungo il percorso e gli irrigatori; 
o Collaudo del circuito di irrigazione, ossia prima di interrare l’impianto, verificare la presenza di eventuali 

perdite nei raccordi; 
o Chiusura delle trincee, posizionando in superficie il tappeto erboso o riseminandolo. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Miniescavatore 
o Pala  
o Piccone 
o Vanga 
o Zappa 
o Seghetto 
o Trapano 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature 
necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali 
rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle 
attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 
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• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Prima di iniziare le attività effettuare una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare sul 
terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed eseguire il tracciato dello stesso, 
in modo che i servizi individuati risultino il meno possibile interessati allo scavo 

• Non manomettere, spostare o tagliare cavi o tubazioni interrate o quant’altro interferente con lo 
scavo. 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da 
assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di 
ergonomia  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Punture, tagli ed abrasioni per 
contatto con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 
utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Lesioni per contatto con le 
attrezzature 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Inalazione di polveri e fibre 

Facciale filtrante per polveri 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Esposizione a polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 
che la polvere venga a contatto con la 
pelle 
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14.32 FASE DI LAVORO: MURETTI DI RECINZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO 

 

Realizzazione di muretti di altezza inferiore ai 2,00 metri in conglomerato 
cementizio armato per recinzioni. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o autocarro con gru 
o sega circolare 
o autopompa 
o autobetoniera 
o attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.) 
o scale semplici e doppie 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 
o disarmanti 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili taglienti) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta del carico sospeso (durante l’utilizzo 
dell’autogru) 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto (utilizzo di scale semplici e doppie) Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute Possibile Lieve Basso 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Possibile Lieve Basso 

o Getti o schizzi Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 

• I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli addetti che operano nel cantiere.  

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 25 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti 
alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure (pesi trasportati da più operai).  

• Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo.  

• Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

• Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza.  

• Per la posa dei ferri d’armatura impartire disposizioni precise per impedire che l’armatura metallica 
possa procurare danni agli addetti.  



 
 

  Pag. 104 di 124 
 

• Prima dell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  

• Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata 
provvisoriamente alla sommità degli stessi. I lavoratori in questa fase devono indossare scarpe, 
guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura avviene a spalla.  

• Prima dell’uso della sega circolare accertare:  
o la stabilità della macchina;  
o l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore) 
o l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
o l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento volontario, anche 

dopo l’arresto per mancanza di forza motrice.  
• Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.  
• Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica 

del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 
• L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi 

ristretti), tramite l’assistenza di personale a terra.  
• Segnalare l’operatività tramite il girofaro. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si 

devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.  
• Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.  
• Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.  
• L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi 

stabilizzatori. 
• Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali.  
• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.  
• Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a 

strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superi ore a cm 50.  
• È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. Le benne 

per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca 
l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di scarico.  

• Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di 
conservazione.  

• Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.  
• Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere 

effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo 
che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione.  

• E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano 
carichi accidentali e temporanei.  

• Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure 
precauzionali previste dalle norme per l’esecuzione delle opere in conglomerato cementi zio.  

• Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per 
rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.  

• Il disarmo deve avvenire per gradi e in maniera da evitare azioni dinamiche.  
• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
• Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario 

la rimozione di tutti i chiodi e le punte.  
• In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori e devono essere 

utilizzati dagli addetti in base alla valutazione del rischio rumore. 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Caduta di materiali dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale o per contatti 
con elementi pericolosi 

Lesioni per caduta di materiali 
movimentati 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Rumore che supera i limiti 
consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Completo formato da pantalone e 
giacca ad alta visibilità, fluorescente 
con bande rifrangenti. 
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14.33 FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA FERRO LAVORATO (Ringhiere, inferriate ecc) 

 

Trattasi della posa in posa di ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, cancelli 
metallici ecc… 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Saldatrice elettrica 
o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri di ferro 
o Fumi di ferro  
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Proiezione di schegge incandescenti Probabile Grave Elevato 

o Scottature, Ustioni Probabile Grave Elevato 

o Aerosol (esposizione a polveri e fumi di ferro) Probabile Grave Elevato 

o Rumore Possibile Grave Notevole 

o Vibrazioni Possibile Grave Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni  
    

Possibile Grave Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Grave Notevole 

o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

o Microclima – Calore radiante  Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Predisporre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla contrattualistica nazionale 

• Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la ripetitività e la monotonia delle 
attività, stabilendo pause, turnazioni con altre mansioni che consentano un cambio della posizione, 
ecc… 

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da 
assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni  

• Programmare le modalità di acclimatamento a condizioni sfavorevoli e le pause di riposo 
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• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e di 
elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal 
medico, mirata al rischio specifico  

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, 
in modo da ridurre il numero degli esposti  

• Per ridurre il rischio di diffusione di polveri e fumi di ferro, predisporre sistemi di aspirazione 
localizzata alla fonte di emissione ed idonei sistemi di ventilazione dei locali, evitando che l’operatore 
sia investito dal flusso d’aria polverosa  

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali  

• Effettuare la pulizia costante dell’ambiente e delle attrezzature, con periodicità giornaliera e al di 
fuori dell’orario di lavoro, evitando l’uso di scope o di aria compressa ed utilizzando aspiratori 
industriali dotati di filtri assoluti (filtro HEPA con efficienza del 99,9%), per evitare il riciclo delle 
polveri più fini nell’ambiente di lavoro 

• Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia del luogo di lavoro  

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre norme 
vigenti in materia  

• Effettuare la manutenzione periodica delle macchine e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di 
sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione  

• Vietare l’uso di indumenti che possono impigliarsi, bracciali, orologi, anelli, catenine ed altri oggetti 
metallici 

• Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa, provvedendo al rilascio del 
Certificato di prevenzione Incendi da parte dei Vigili del Fuoco  

• Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben segnalate e facilmente 
raggiungibili  

• Garantire che l’impianto antincendio sia sottoposto a regolare manutenzione e che gli estintori 
vengano controllati da ditta specializzata ogni sei mesi  

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di 
attrezzature con impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei 
macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto 
l’ambiente  

• Verificare la regolarità degli interventi di manutenzione degli impianti tecnologici  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Inalazione di fumi di saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Proiezione di particelle solide 
fuse ad altissima temperatura 
ed esposizione a radiazioni 
non ionizzanti 

Schermo facciale per saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, che riparano dagli 
spruzzi, durante le operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Proiezione di particelle solide 
fuse  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Proiezione di particelle solide 
fuse ad altissima temperatura 
ed ustioni 

Grembiule per saldatura 

 

Resistente all’abrasione, taglio, strappo e 
perforazione 

Proiezione di particelle solide 
fuse ad altissima temperatura 
ed ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Ustioni per contatto con i 
pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per manipolazione di pezzi caldi 
sino a 200°C. Tenuta alla fiamma, alla proiezione 
di parti incandescenti e buona resistenza alla 
abrasione. Cuoio trattato contro l'indurimento e 
il restringimento dovuto al calore 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la massima protezione, 
l’indumento deve essere indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Proiezione di particelle solide 
fuse ad altissima temperatura 
ed ustioni.  
Da utilizzare per operazioni di 
saldatura elettrica nell’attività 
operativa esterna 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima protezione, 
l’indumento deve essere indossato ed allacciato 
correttamente. 

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare 
assumono la forma dello stesso 
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14.34 FASE DI LAVORO: RECINZIONI E CANCELLI IN FERRO 

   

Montaggio di recinzioni e cancelli metallici, costruito in stabilimento. In 
particolare si prevede: trasporto del materiale mediante autocarro fornito di 
eventuale gru per il sollevamento e lo scarico sul posto, oppure utilizzo della 
gru di cantiere; montaggio ed ancoraggio delle inferriate; pulizia e 
movimentazione dei residui. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice elettrica 
o Autocarro con gru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 
acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i 
previsti DPI  

• Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda relativa all'utilizzo della gru su automezzo 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio 
dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine 
manovra 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
stesso 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico un operatore provvederà 
a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

• I residui metallici per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
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• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati.  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Lesioni per contatto con 
materiali movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazi
one/ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 
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14.35 FASE DI LAVORO: POSA TUBI FLESSIBILI ED OPERE PREFABBRICATE 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubi flessibili (PE, PVC ed 
analoghi) e relative opere prefabbricate ( camerette di ispezione, pozzetti e 
simili). In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione delle tubazioni 
o Posa condotte sul fondo dello scavo già predisposto, sia con mezzi 

meccanici che a mano 
o Posizionamento dei pozzetti/camerette di ispezione 
o Collegamento tubazioni 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire 

la tenuta idraulica; 
o Rinterro e rinfianco dei pozzetti/camerette, con il materiale di scavo, 

se idoneo, oppure con calcestruzzo; 
o Copertura tubazioni con materiale di risulta degli scavi o con altro 

materiale idoneo 
o Copertura dei pozzetti/camerette con soletta, o chiusino o forata, in 

funzione della destinazione d’uso e dei carichi di esercizio. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 
o Macchina posatubi 
o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Malte e conglomerati 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

• Opere Provvisionali   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 
o Scale 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Caduta degli addetti nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Franamento delle pareti di scavo Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento di automezzi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare sul terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed eseguire il tracciato 
dello stesso, in modo che i servizi individuati risultino il meno possibile interessati allo scavo 

• Non si deve in alcun caso manomettere, spostare o tagliare cavi o tubazioni interrate o quant’altro 
interferente con lo scavo 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• La viabilità deve essere studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti 
delle pareti degli scavi 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto 
del materiale  

• Per evitare franamenti delle pareti dello scavo per tutto il tempo durante il quale gli scavi rimarranno 
aperti, si deve provvedere ad effettuare idonee opere provvisionali a sostegno delle pareti di scavo  

• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato  

• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 
dello stesso 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro 
staffe di contenimento. 

• Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
o non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 

p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 
o non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 

p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 

• Se il tubo da calare in trincea non rientra nei limiti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve 
essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici. 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto carichi sospesi, nello scavo, e 
comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento  

• Fare attenzione a non interporsi fra i trattori posatubi durante il loro spostamento 

• Verificare che l’imbracatura del carico sia effettuata a regola d’arte e che le fasce siano in perfetto 
stato di conservazione 

• A posa ultimata, per sganciare le fasce alzatubo, accedere al fondo scavo verificando prima la 
condizione delle pareti e facendo esclusivamente uso di scale 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande rifrangenti, 
composto da pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Scivolamenti e cadute a livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/fer
ite degli arti inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 
auricolare assumono la forma dello stesso 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  
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14.36 FASE DI LAVORO: ALLACCIAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 

 

Connessione dell'impianto di utenza alla rete di distribuzione dell'energia elettrica. E' 
realizzato dal distributore locale con la posa della presa (l'impianto che collega il 
contatore alla rete di distribuzione) e del contatore. 
Generalmente si compone dei seguenti elementi: cabina di trasformazione, armadio 
di allacciamento, cassetta d’introduzione, apparecchiatura magnetotermica, tubo 
proteggi cavo, cavo di allacciamento, messa a terra, contatore. 

Gli allacciamenti possono essere suddivisi nelle seguenti tipologie: 
o Allacciamenti definitivi:ossia quelli permanenti, eseguiti mediante cavi sotterranei; 
o Allacciamenti monofase: realizzati per piccoli impianti, come cabine telefoniche, distributori 

automatici di biglietti, ecc… 
o Allacciamenti provvisori per cantieri: che viene smontato al termine dei lavori alla messa in 

esercizio del nuovo allacciamento definitivo; 
o Allacciamenti manifestazioni temporanee: ossia quelli provvisori per feste, manifestazioni, 

spettacoli, ecc… 
o Allacciamenti illuminazione pubblica; 
o Allacciamenti illuminazione speciali, per impianti natalizi, cartelli luminosi ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Miniescavatore 
o Martello pneumatico 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Folgorazione - Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
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• L’allacciamento di una nuova utenza deve essere eseguito dal distributore locale di energia elettrica 

• Gli allacciamenti per potenze disponibili sino a 100 kW devono essere effettuati in bassa tensione, 
salvo richiesta motivata del cliente 

• Per ogni unità immobiliare e le sue eventuali pertinenze deve essere realizzato un unico 
allacciamento. Solo in caso di abitazioni alimentate in bassa tensione può essere richiesto un 
allacciamento aggiuntivo destinato esclusivamente ad alimentare di pompe di calore per il 
riscaldamento degli ambienti 

• Il contatore deve essere installato in una posizione tale da poter essere raggiunto dal personale 
inviato dal distributore anche se il cliente è assente. In caso di proprietà recintate deve essere 
installato al limite della proprietà con accesso diretto dalla strada 

• In caso di edifici con più unità immobiliari, i contatori devono essere installati in modo centralizzato 
in un apposito vano 

• Per le forniture in media tensione, la cabina di trasformazione deve essere realizzata da chi richiede 
l’allacciamento, che deve anche rendere disponibile un locale con agevole accesso da strada aperta 
al pubblico per la posa dei contatori 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti contro lo 
schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti contro i danni 
che possono essere provocati da eventuali scavi manuali, ma soprattutto da scavi che prevedono 
l'impiego di mezzi meccanici 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della 
pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività  

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano 
eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto 
durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale con 
un alto potere di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono essere 
utilizzati con dei sovra-guanti in pelle 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad alta 
resistenza, completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato di alto potere 
dielettrico. 

Impiego di utensili rumorosi 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si possono 
facilmente sostituire  

Elettrocuzione 

Stivali isolanti  

 

Tronchetti dielettrici realizzati in 
caucciù foderati in cotone con suola 
antisdrucciolevole resistente all'usura. 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per evitare 
che la polvere venga a contatto con la 
pelle 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri 
a media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 
0,02 micron.  
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14.37 FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E INSTALLAZIONE IMPIANTO DI SCARICO 

 

Trattasi della realizzazione del sistema di scarico, che include diramazioni, colonne 
collettori per il convogliamento delle acque usate, le colonne di ventilazione 
primaria, le diramazioni e le colonne di ventilazione secondaria e gli eventuali 
impianti di sollevamento delle acque sotto quota. Un insieme di tubazioni, 
raccordi ed apparecchiature necessarie a ricevere, convogliare e smaltire le acque 
usate, acque la cui natura è modificata per effetto della loro utilizzazione e sono 
suddivisibili in acque fecali nere, acque saponose bianche ed acque grasse. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  

Un sistema di scarico deve essere progettato e installato in modo da consentire una facile e rapida 
manutenzione periodica di ogni sua parte, la possibilità di sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni 
parte senza interventi distruttivi nei confronti degli elementi della costruzione, l’estensione del sistema, 
quando richiesto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi Per quanto riguarda l'installazione 
delle reti di scarico la UNI 9183 fornisce le seguenti prescrizioni di posa: 

• I raccordi e i pezzi speciali da impiegare devono essere tali da consentire la corretta 
connessione, senza discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze, fra le diverse parti; le 
curve ad angolo retto non devono mai essere impiegate nelle tubazioni orizzontali ma 
solamente per la connessione fra tubazioni orizzontali e verticali 

• I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono avere il bordo 
inferiore a non meno di 0,15 m oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture a seconda che 
le stesse siano o non frequentate da persone; inoltre i terminali devono distare non meno di 
3,00 m da ogni finestra a meno che non siano almeno 0,60 m più alti del bordo superiore delle 
finestre 

• I tratti inattivi di tubazioni montanti anche per eventuali estensioni future non devono avere 
lunghezza superiore a 0,50 m per evitare il deposito di fanghi, muffe e funghi non rimovibili 

• Tutte le ispezioni devono essere accessibili: se necessario devono essere prolungate sino al 
pavimento o sino alla parete vicino alla quale si trovano 

• I supporti devono essere studiati in relazione al fissaggio alle strutture portanti e alla natura 
del materiale delle tubazioni 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

• Utensili manuali  

• Utensili elettrici portatili 

• Trapano elettrico 

• Piegatubi 

• Filettatrice 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

• Polveri 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

• Scale portatili 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di particelle  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per contatti diretti o indiretti  Possibile Significativo Notevole 

Rumore  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione  

• Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro e tenere asciutti i pavimenti 

• Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro 

• Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza 
relative ad incendi o pronto soccorso  

• Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici  

• I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato 

• Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse 

• Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati 

• Scollegare la linea elettrica e assicurare un’adeguata protezione  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 
di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro 
capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.  

• In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la 
ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve 
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presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della 
tipologia della lavorazione  

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve 
essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 
nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 
diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Lesioni per caduta di materiali 
movimentati e/o per presenza 
di chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da distorsioni 

Lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Presenza di apparecchiature/  
macchine rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 
consentono di regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi 
ed usurati si possono facilmente sostituire 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con protezione laterale 
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14.38 FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di 
qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a 
partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed 
allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
o pulizia ruote automezzi 
o trasporto a discarica dei materiali 
o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune 
o Autocarro  
o Dumper 

 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di 
presa e trasporto 

• Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 

• La larghezza delle vie di transito del cantiere dovranno superare di almeno 70 cm. Per lato la sagoma 
del camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 10 
Km/h 

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a terra durante le manovre di 
retromarcia 

• Predisporre, durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale per 
evitare la formazione di polveri 

• Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Caduta di materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati e/o 
per presenza di chiodi, ferri, 
ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Rumore che supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 
auricolare assumono la forma dello 
stesso 
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14.39 FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed 

allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere (ove 

presenti), gli arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 
sbarramenti 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 
quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc)  

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro 
al rischio di caduta dall’alto  

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare 
il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali 
per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché 
la stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 
tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 
accette, ecc.) 

• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 
doppio quadrato  

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 
all’impianto di terra  

• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali  

• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante  
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DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare fenomeni 

di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare fenomeni 

di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Rumore che supera i livelli 

consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello stesso 

 
 


